
Sergio Zanca

Michele Serena non è più
l’allenatore della Feralpi Sa-
lò, e per la sua sostituzione si
fannoi nomi di Carmine Gau-
tieri e Leonardo Menichini.
Una scelta delicata, che verrà
presa dal presidente Giusep-
pe Pasini, tornato in serata
da un viaggio di lavoro in Ger-
mania, dal general manager
Marco Leali e dal direttore
sportivo Eugenio Olli.

A Serena l’annuncio della
rottura è arrivato ieri matti-
na, per telefono. Olli lo ha
chiamato per dirgli che non
esistevano più le condizioni
per proseguire il rapporto.

LARISPOSTAè stata piuttosto
laconica. «Mi dispiace, ma
ne prende atto», ha detto con
un filo di voce il tecnico vene-
ziano, che ha chiesto di recar-
si ugualmente al campo spor-
tivo di Nuvolento, dove la
squadra avrebbe ripreso la
preparazione nel pomerig-
gio, per salutare i giocatori.

Alle 14.30 è arrivato allo sta-
dio assieme al vice Davide Za-
non e al preparatore atletico
Maurizio Ballò. I tre hanno
incontrato Olli, il vicepresi-
dente Giovanni Goffi e il se-
gretario Omar Pezzotti. Poi
si sono ritirati per una decina
di minuti negli spogliatoi,
per parlare coi calciatori:
una cordiale stretta di mano,
e un arrivederci.

La società verde azzurra ha
emesso un comunicato rin-

graziando l’allenatore e i suoi
collaboratori per l’opera svol-
ta, augurando loro i migliori
successi professionali.

«Dispiace essere arrivati a
questa decisione - le parole
del presidente Pasini -. In Mi-
chele Serena ho trovato una
persona limpida e seria. Pur-
troppo la situazione ci ha por-
tato a dover affrontare un
cambio di guida tecnica».

«Noi per primi siamo ram-
maricati -commenta Euge-
nio Olli- perché a livello uma-
no avevamo creato un ottimo
rapporto. Purtroppo hanno
inciso le tre sconfitte interne.
L’ultima, sabato (2-4 col Re-
nate, penultimo in classifi-
ca), è stata una batosta trau-
matica. Doveva essere la gara
della ripartenza, invece si è
trasformata in un calvario».

L’ALLENAMENTO di ieri è sta-
to condotto da Marco Barbie-
ri, il preparatore atletico col
compito di recuperare gli in-
fortunati, che rimarrà al pari
del preparatore dei portieri
Flavio Rivetti. Bisogna infat-
ti lavorare sui giocatori in fa-
se di recupero dopo gli inofr-
tuni: Pinardi, il terzino Berto-
lucci e il centrocampista Ra-
gnoli, l’attaccante Guerra, il
portiere Caglioni.

Per quanto riguarda il nuo-
vo tecnico, l’alternativa è tra
Gautieri (napoletano, 45 an-
ni, promosso in B col Lancia-
no, poi a Bari, Varese e Livor-
no) e Menichini (toscano di
Ponsacco, 62, ex braccio de-
stro di Carletto Mazzone, sali-

to dalla C2 alla C1 col Lumez-
zane, promosso in B questa
estate con la Salernitana).

Bisognerà vedere le loro
condizioni a livello di contrat-
to e di staff. Sullo sfondo ci
sono Giovanni Colella, 49, sa-
lernitano, ex Como, Luca Pri-
na, 50, biellese, ex Entella, e
Aimo Diana, 37, che sta fa-
cendo bene con la Berretti. •
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Alberto Armanini

Molti lasciano in silenzio, di-
menticati da tutti. Altri cerca-
no di uscire di scena senza cla-
more di proposito, ma non
possono farlo.

Impossibile dare l’addio al
calcio in sordina quando si
ha seminato tanto e vinto tan-
tissimo. E non si può proprio
appendere le scarpe al chio-
do in solitudine se si ha in ba-
checa il Pallone d’Argento di
Bresciaoggi. Per questi, e per
mille altri motivi, oggi (con
inizio partita alle 20) celebra
lo «Z-Day»: il giorno in cui
Marco Zanardini abbandona
il calcio giocato e in cui si rac-
conta a Bresciaoggi.

CLASSE 1980, nato il giorno
di San Faustino, Marco cre-
sce tra Padernese - la società
del suo paese -, Voluntas, Bre-
scia e Berretti del Lumezza-
ne. «Anni intensi, anni bellis-
simi - racconta-. Roberto Cle-
rici mi ha portato a Brescia.
Lì sono cresciuto in fretta per

il debutto tra i grandi».
Che avviene molto presto.

«Dopo qualche panchina in
C1 con il Lumezzane a 17 an-
ni ho avuto l’opportunità di
giocare in Eccellenza con il
Cortefranca di Giovanni Za-
nini e Serafino Gasparetti,
due persone splendide». Re-
sta tre anni, poi inizia il giro-
tondo: un anno a Darfo, poi
Iseo, quindi ancora Darfo. In-
fila campionati a Sirmione e

Chiari in Eccellenza, quindi
Gussago in Prima. Nel 2007
c’è il richiamo della Pontevi-
chese. A metà anno però pas-
sa al Travagliato e resta due
stagioni. Da «furia rossa» at-
tira l’attenzione dell’Adren-
se, che si trasforma presto in
Virtus Franciacorta e lo vede
protagonista.

Ma è a Folzano dove s’impo-
ne tra i migliori terzini della
provincia, tra Prima e Promo-

zione: «La parentesi più vin-
cente della mia carriera - assi-
cura -. Abbiamo conquistato
tutto, una grande squadra».

Torna in Eccellenza alla Del-
lese, quindi inizia l’avventu-
ra-bis all’Adrense. Che lo por-
ta a vincere il Pallone
d’Argento di Bresciaoggi.

«La gioia personale più
grande - ricorda - il punto
più alto della carriera, l’unico
in cui mi son permesso per
qualche momento di dimenti-
care il bene di squadra e ho
festeggiato una gioia mia».

Mancino puro, ottimo tira-
tore da fuori anche sui piazza-
ti, chiude all’Adrense. «Che
mi ha proposto l’incarico da
direttore sportivo - confessa
-. Ci ho pensato, ho riflettuto
con la mia compagna Giovan-
na e ho preso la decisione: la-
sciare il campo. Sarò eterna-
mente grato a Giambattista
Belotti, Claudio Firetto e Ste-
fano Facchi per la possibilità
che mi viene data».

Ma la lista dei ringraziamen-
ti è lunga: «Eugenio Bianchi-
ni su tutti: ha fatto tantissi-

mo per me. Poi Gigi Zucchi,
che è un amico. E gli allenato-
ri: Cartesan, che ho scelto
per l’Adrense. D’Innocenzi,
Piovanelli e Zobbio, a cui de-
vo molto. E poi tanti altri, an-
che i compagni di squadra».

Molti di loro stasera, alle 20
al Comunale di Adro, saran-
no in campo o sugli spalti.
Non si poteva lasciar andare
Zanardini senza applausi. •
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LEGAPRO.Il club gardesano haesoneratol’allenatore dopol’ultima disastrosagarainterna

FeralpiSalònonpiùSerena
«Cambiamoperripartire»
Il diesse Olli: «Serviva una scossa visto il deludente rendimento in casa»
Lapanchina per oraè vacante:sono inballottaggioGautierie Menichini

ECCELLENZA
ILCREMAESONERA
ILTECNICOBRESCIANO
ALDONICOLINI
Il Crema non è più con gui-
da bresciana. Ieri sera la so-
cietà bianconera ha ufficia-
lizzato l'esonero di Aldo Ni-
colini, tecnico arrivato al ti-
mone della prima squadra
cremasca il 5 giugno 2014.
Una scelta inattesa quella
dei vertici del Crema, ma-
turata nonostante la squa-
dra occupi la terza posizio-
ne in classifica nel girone
B di Eccellenza e sia anco-
ra imbattuta nonostante
abbia disputato in trasfer-
ta 7 gare su 9.

DILETTANTI.AlComunale diAdro unapartitamoltospeciale peril ritirodel miticoterzino

Zanardini,unanottedaleoni
perl’ultimavoltasulcampo
IlPallone d’Argento diBresciaoggipassaalruolo didirettore sportivo

MicheleSerena sconsolato:dopola sconfitta èarrivato l’esonero

CarmineGautieri,45anni LeonardoMenichini, 62anni

SECONDA
STASERAALLE 20.30
LAGARADIRECUPERO
SANT’ANDREA-ODOLO
Stasera con inizio alle ore
20.30c’è Sant’Andrea Con-
cesio-Odolo, gara di recu-
pero girone E di Seconda.
Una sfida d’alta classifica:
i valtrumplini sono quinti
con 14 punti, uno in più
dei valsabbini. La gara, va-
lida per la quarta giornata,
venne sospesa a fine primo
tempo lo scorso 27 settem-
bre in seguito all’infortu-
nio occorso all’arbitro
(Zambelli di Brescia) con i
valsabbini avanti 2-0 (gol
di Cerqui e Sorrentino).

Brevi

MarcoZanardinicon il«Palloned’argento» vinto nel 2013 MarcoZanardini: dagiocatoreadirettore sportivo dell’Adrense

LUMEZZANEE SALÒ
DISABATOALLA 12a

LumezzaneeFeralpi Salòin
campodisabatoanche nella
12ªgiornatadel
campionatodi LegaPro.Il
21novembrei valgobbini
guidatidaGiancarlo
D’Astoliriceveranno allo
stadioSaleri ilSüdtirol con
inizioalle17.30,mentre i
salodianifaranno visita al
Mantovadi Ivan Javorcic
alle 20.30allo stadio
«Martelli». Ilprogramma

dellagiornatasarà apertodal
doppioconfronto
Padova-CuneoePro
Piacenza-Albinoleffe(ore15),
mentrealle 17.30 si giocherà
ancheRenate-Cremonese (a
Meda).Domenica 22
novembreilprogramma verrà
completatoconleultime 4
gare:alle 14.30
Bassano-Cittadella,alle 15
Giana-ProPatria e con
Reggiana-Pordenone,prima
delposticipo delle 17.30
Alessandria-Pavia.

Ilcalendario

“ Allenatori
ecompagni
sonotuttoperme
IlPalloned’argento
èstatalamiasola
gioiapersonale

“ Serena
èunapersona
seriaelimpida
Malasituazione
imponeuna scelta
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPI SALÒ


